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“A chi mi ha insegnato a camminare 
Gaetano Rota e Marc Herold.” 
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Da ipocriti consumisti  
parliamo di fame nel mondo.  
Sapete quanto cibo  
viene buttato nei ristoranti?  
Sapete quanta acqua viene sprecata  
per i vostri squallidi divertimenti?  
Andate a sciacquarvi il culo al mare.  
Conosciamo la realtà  
ma è più bello giustificarsi 
dietro false maschere.  
 
 
 
La gente ha paura del diverso  
perché ha paura dei cambiamenti:  
è più facile lamentarsi e 
puntare il dito anziché alzare il culo  
dalla poltrona per cambiare le circostanze.  
Il Vostro Cristo era immigrato  
eppure lo venerate.  
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I perbenisti hanno una visione  
così ristretta della realtà  
e interessi superflui che mi chiedo  
se devo diffidare di loro  
o dello sciacallo del paese.  
 
 
 
È nelle tenebre che assaporo  
l’essenza della vita.  
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Figa che tutto ingoi e tutto sputi  
sei il centro del mondo, altro che Dio!  
 
 
 
Questa è la società del selfie service:  
ognuno è lasciato a sé.  
Superare l’altro non è una garanzia, 
ci selfiamo per dimenticare  
di essere da soli.  
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Il bambino non desidera più,  
riceve prima di chiedere.  
L’adulto è costretto a farlo,  
manipolato da desideri pubblicitari.  
 
 
 
Morte che hai il mio stesso passo  
mi angosci e non mi lasci dormire.  
Immanente mi osservi.  
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La mia compagnia è lacerante,  
non mi lascia mai sola.  
Meglio una che mille compagnie.  
 
 
 
È l’amore incondizionato per la vita  
che mi costringe ad amare la morte.  
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Sono un timido osservatore  
che si muove a passi lenti  
in un mondo di incertezze.  
 
 
 
Uno degli effetti dell’esperienza  
è l’apprendimento.  
Ecco perché una volta che si è nuotato  
nel proprio abisso lo si può fare in altri mille.  
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Amarti è stato morire  
cento volte di dolce veleno.  
 
 
 
Non posso pretendere  
cose sublimi da questo mondo  
ed è per questo  
che il mio modo di vivere  
è simile ad una larva.  


